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AMBIENTE, OK
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Finito lo stato d’emergenza pandemica non abbiamo perso un minuto per riprendere i nostri incontri
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Comunità energetiche, l’energia 
solidale che combatte il caro bollette
A Termoli abbiamo incontrato cittadini, imprenditori, rappresentanti 
delle associazioni e amministratori locali per discutere delle enormi 
opportunità offerte dalle Comunità energetiche, fondamentali per rag-
giungere l’indipendenza dai combustibili fossili e combattere il caro 
bollette.
Oggi, grazie alle comunità energetiche, le famiglie che vivono in con-
domini o in singole unità abitative, gli enti pubblici, le scuole o le impre-
se possono unirsi per produrre e autoconsumare l’energia prodotta da 
impianti di energia rinnovabile. In questo modo è possibile risparmiare 
premiando l’energia pulita: qualcosa che è già realtà in tante zone d’I-
talia come dimostrano i due esempi virtuosi raccontati dai sindaci di 
Mirabello e Vitulano.
Il MoVimento 5 Stelle punta sulle comunità energetiche da sempre. 
Una sfida che il Molise non può perdere visto che dal Piano nazionale 
di ripresa e resilienza, proprio per realizzare queste comunità, sono in 
arrivo circa 2,2 miliardi di euro nei comuni con meno di 5.000 abitanti, 
il 90% del territorio regionale.
Inoltre sempre nel Pnrr sono stati stanziati 1,5 miliardi di euro per rea-

Europrogettazione, il Molise
degli enti locali a lezione di futuro
Prendere per mano i Comuni e consentirgli di conoscere a fondo gli 
strumenti con cui intercettare i fondi europei, quindi migliorare i ser-
vizi e la qualità della vita dei cittadini. A questo è servita la due-giorni 
organizzata dal Movimento 5 Stelle in compagnia dell’eurodeputata 
Chiara Gemma. Due diverse tappe, Isernia e Larino, con un unico co-
mun denominatore: formare e informare gli amministratori locali sulla 
possibilità di accedere ai fondi diretti e indiretti provenienti dell’Europa. 
Insieme all’europarlamentare Chiara Gemma i nostri portavoce hanno 
incontrato i rappresentanti degli enti locali e della Pubblica ammini-
strazione nell’ambito dell’evento itinerante ‘Europa Sviluppa Molise’, il 
laboratorio tematico ideato da Gemma e declinato sulle sei regioni del 
Centro-Sud Italia.
In pratica un laboratorio attraverso il quale fornire alla pubblica ammi-
nistrazione tutti gli strumenti necessari per intercettare e sfruttare al 
meglio nelle varie realtà territoriali le possibilità offerte dall’Ue.
Insomma, avvicinare l’Europa alle piccole realtà per accedere ai fondi 
europei diretti e indiretti: risorse sterminate ma non usate al meglio.
E in questo senso è stato fondamentale l’apporto agli incontri dell’euro-
progettista Andrea Boffi che, attraverso esempi concreti, ha mostrato le 

principali vie d’accesso ai bandi, 
dove trovarli, come fare per ot-
tenere i fondi,  come monitorare 
il loro utilizzo e difendersi dalle 
truffe. In definitiva: comprendere 
dove e come investire per far cre-
scere le comunità di riferimento.
Crediamo che eventi come que-
sti riescano ad avvicinare l’Euro-
pa alla nostra realtà rendendo il 
rapporto concreto, percepibile, 
qualcosa che possa avere rica-
dute sulla crescita del nostro ter-
ritorio.
In passato, per accedere ai fondi 
europei provenienti da Bruxelles, cittadini, amministratori e imprendi-
tori spesso dovevano fare la ‘questua’ rinsaldando logiche clientelari 
che nulla hanno fatto per far crescere il Molise. Oggi, grazie a iniziative 
come quella voluta dalla nostra eurodeputata Chiara Gemma, per co-
gliere le opportunità dell’Europa serve formazione, informazione, stu-
dio, esperienza e impegno.
La promessa, quindi, è quella di ripetere queste esperienze, perché il 
Molise del futuro passa anche per un più proficuo rapporto con l’Europa.

lizzare parchi agrisolari. Ciò favorirà il recupero di terreni abbandonati 
e potrebbe far da stimolo proprio per le comunità energeticamente au-
tosufficienti nelle aree più svantaggiate del Sud.
La testimonianza di Legambiente Campania ha posto l’accento su tre 
fattori: la legislazione nazionale sulle Comunità non deve subire rallen-
tamenti; i centri storici devono poter partecipare attivamente alla rivo-
luzione verde; bisogna stimolare i governi territoriali a produrre leggi 
regionali, per agevolare la realizzazione delle Comunità anche dove i 
vincoli sono più stringenti.
Purtroppo la Regione non è stata in grado di stanziare neanche i 
50.000 euro necessari a finanziare la nostra proposta di legge per la 
promozione delle Comunità energetiche, depositata a novembre 2021. 
Ma i cittadini, le amministrazioni locali, le aziende e le associazioni im-
pegnate in questa mission necessitano di un partner istituzionale che li 
aiuti lungo il percorso della transizione.
Un dato emerge dalle tante testimonianze raccolte nel corso dell’in-
contro: bisogna fare quadrato, educare cittadini e imprese ed agevola-
re la realizzazione di nuove Comunità nel nostro territorio. Noi ci siamo!

Finalmente
possiamo tornare
ad incontrarvi
e non abbiamo
più intenzione
di smettere

Come promesso, con la fine dello stato 
d’emergenza, siamo tornati ad incontrare in 
presenza cittadini, amministratori locali e 
categorie professionali. Lo abbiamo fatto prima 
con Riccardo Fraccaro, a Campobasso, per 
spiegare le opportunità legate al Superbonus 
110%; poi con Chiara Gemma, a Isernia e Larino, 
per approfondire il tema dell’europrogettazione. 
Poi, ancora, ad Agnone per discutere del presente e del futuro 
nelle aree interne e a Termoli per parlare della rivoluzione 
possibile con le comunità energetiche.



 

Ad Agnone per parlare
di sviluppo e aree interne

Lo sviluppo delle aree montane, delle zone interne del Paese, deve 
passare soprattutto per le infrastrutture e il diritto alla salute. Su que-
sto assunto si è svolto l’incontro-dibattito con i cittadini organizzato 
ad Agnone con i cittadini dall’alto Molise e dell’alto Abruzzo.
Abbiamo raccontato quanto fatto per sbloccare le annose questio-
ni del viadotto Sente-Longo, della strada Fresilia e dell’ospedale San 
Francesco Caracciolo e lo abbiamo fatto con i nostri portavoce e con 
la deputata abruzzese Carmela Grippa, componente della commis-
sione Trasporti.
Riguardo al Sente, proprio lei ha annunciato la fine delle indagini da 
parte di Anas. A breve, la stessa Anas dovrà interloquire con Regione 
e Provincia per valutare una riapertura, almeno parziale, dell’impor-
tante arteria viaria. L’auspicio è che si possa riaprire il viadotto al traf-
fico entro l’estate, evitando il passaggio dei mezzi pesanti, tuttavia è 

bene specificare che ci sono ancora questioni tecniche da affrontare.
Sulla strada Fresilia, fondamentale per connettere i principali assi via-
ri del Molise, come abbiamo già denunciato, la Regione sta di fatto 
dirottando il finanziamento di 40 milioni di euro su altre opere minori. 
Ma per noi resta un grave errore: avevamo proposto di rimuovere ce-
lermente i vincoli paesaggistici, invece di spacchettare quei fondi in 
tantissime opere, che rischiano di rispondere più a fini ‘elettorali’ che 
ad una strategia di sviluppo.
Per quanto concerne il Caracciolo, invece, si è fatta solo propagan-
da, ma c’è tanto da lavorare. Il MoVimento 5 Stelle sta lavorando ad 
ogni livello affinché all’ospedale simbolo delle aree interne tra Mo-
lise e Abruzzo sia riconosciuto come ospedale di area disagiata.

Superbonus, in Molise 500 mln di euro 
e si lavora per intercettare altri fondi
Il Molise delle famiglie e dell’edilizia invoca il Superbonus 110% e 
lo vuole migliore. Questa la fotografia venuta fuori dall’incontro 
che il MoVimento 5 Stelle Molise ha voluto dedicare al Superbo-
nus, accogliendo l’ispiratore della norma, Riccardo Fraccaro, che 
ha visitato uno dei cantieri sorti grazie alla misura, e messo in-
torno ad un tavolo cittadini, professionisti, amministratori locali 
e rappresentanti delle istituzioni a più livelli. Tutti concordano sul 
fatto che il Superbonus rappresenti una opportunità di crescita 
e sviluppo, che coniughi riqualificazione energetica, transizione 
ecologica e rilancio dell’edilizia, quindi crescita dei posti di lavoro.
Tuttavia la norma va potenziata, prorogata, estesa, stabilizzata sul 
piano normativo, perché ad esempio i continui cambi normativi e l’au-
mento dei costi delle materie prime minano il potenziale della misura. 
In Molise già a marzo scorso c’erano 702 cantieri attivi per oltre 132 mi-
lioni di euro di interventi già ammessi a detrazione, di cui oltre 86 mi-
lioni di lavori già conclusi e circa 500 milioni di euro di cantieri attivati. 
Per far crescere questi numeri in Consiglio regionale stiamo lavo-
rando per estendere la misura quanto più possibile, anche all’edili-

zia popolare. Solo in provincia di Campobasso ci sono 4500 alloggi 
popolari che potrebbero essere riqualificati in modo da garantire 
a migliaia di famiglie abitazioni migliori, più vivibili, più sicure sul 
piano sismico e più efficienti a livello energetico: parliamo di in-
terventi che hanno un impatto potenziale da 1 miliardo di euro.
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SANITÀ

La mancanza di programmazione 
all’origine dei problemi del Molise
I nostri portavoce in Consiglio regionale e il portavoce alla Ca-
mera, Antonio Federico, hanno partecipato all’incontro orga-
nizzato dai sindaci del basso Molise a Termoli, per affrontare i 
limiti della nostra sanità. Un modo per ribadire la nostra linea.
La programmazione deve partire dall’ascolto delle istanze ter-
ritoriali, che vanno messe a sistema per potenziare l’offerta 
sanitaria complessiva, superando campanilismi e steccati po-
litici. In quest’ottica il nostro Antonio Federico sta facendo da 
tramite tra la Conferenza dei sindaci e la struttura del ministero 
della Salute.
Intanto Toma ha annunciato proprio ai sindaci ben 13 Case 
della salute, mentre nelle bozze del Dm71 se ne prevede una 
ogni 50.000 abitanti, segno che la sua idea di programmazione 
sanitaria risponde solo a promesse ‘campanilistiche’. Del resto 
lo stiamo vedendo anche a Venafro e Isernia, dove si portano 
avanti trattative separate per le due strutture sanitarie.
In basso Molise non si deve commettere lo stesso errore: Ter-

moli e Larino devono ragionare come un vero distretto integra-
to, ma i piani per la riorganizzazione sanitaria devono essere 
realistici e guardare al Molise come un tutt’uno.
Abbiamo il vantaggio organizzativo di avere una sola azienda 
sanitaria e dovremmo fare sistema. Per determinati servizi, ad 
esempio, potremmo organizzare staff itineranti, specializza-
ti ed efficienti. Ma prima di andare a Roma a battere i pugni, 
bisogna fare i compiti a casa. Dal 2014 i ministeri ci chiedono 
di rimodulare i budget per i privati convenzionati. Ci sono poi 
appalti scaduti da decenni e i concorsi bloccati, che durano 
anche 18 mesi. È chiaro che, mentre in Regione perdono tem-
po, i medici trovano impiego altrove.
Il Molise non può correre il rischio di perdere ciò che già ha, 
deve invece crescere e il contatto con i sindaci, primi rappre-
sentanti dei cittadini, è costante. Ecco perché i nostri porta-
voce hanno chiesto al presidente della Provincia di Campo-
basso, Francesco Roberti, di fissare incontri a cadenza fissa.

Servizi negli ospedali del basso Molise, 
bandi scaduti da oltre 20 anni
Continua la nostra inchiesta sugli appalti di mensa e pulizie negli 
ospedali molisani. Dopo il Cardarelli di Campobasso, questa volta 
abbiamo scandagliato ciò che accade al San Timoteo di Termoli 
e al Vietri di Larino.
Per le pulizie del San Timoteo e del Vietri non c’è mai stata una vera 
gara d’appalto. Nel 2006 è stato semplicemente esteso a questi 
due ospedali l’affidamento del servizio al Consorzio Cns. Lo stesso 
che si era aggiudicato l’incarico al Cardarelli dove, però, c’era stato 
un affidamento tramite gara, seppur rinnovato ad oltranza per dieci 
anni. Applicando lo stesso tariffario, al San Timoteo si prevedeva 
di spendere circa 270.000 euro l’anno in pulizie, mentre per il Vietri 
poco più di 280.000: quindi 551.000 euro circa in tutto. Ma a distan-
za di 15 anni, i costi sono lievitati fino a 1.866.673 euro l’anno. Un 
aumento del 338%, senza atti ufficiali che giustifichino tali aumenti 
di costo. Ancora una volta, senza gara.
Nelle fatture del 2017, poi, abbiamo trovato un’altra anomalia in-
spiegabile. Il servizio di pulizia è stato fatturato dal Consorzio 
con tre distinte fatture ogni mese: 43.000 euro per l’ospedale di 
Termoli; 31.000 euro per Larino e 80.700 euro mensili venivano 
fatturati ancora per gli ospedali di Termoli e Larino. O Termoli e 
Larino hanno un terzo ospedale a metà strada o c’è qualcosa che 
non torna. E stando ai dati in nostro possesso, mancano atti di 
programmazione e vincoli giuridici (i contratti) che consentano di 
verificare la congruità della spesa.
Ora il servizio di pulizia per tutti gli ospedali del Molise è stato 
appaltato con un’unica gara e verificheremo come sarà gestito.
Passiamo al servizio mensa. Nel 1999 fu affidato il servizio per 
San Timoteo e Vietri con contratto unico. A siglarlo furono la vec-
chia Asl numero 4 e un’associazione temporanea di impresa, ca-
pitanata dalla nota società cooperativa ‘Tre Stelle’ che ritroviamo 
in diversi contratti con la sanità molisana. Durata del contratto: 
6 anni, rinnovabile per altri 2. Ne sono passati 23. Pensate che 
da contratto si pattuiva un costo di 2.360 lire per ogni colazione 
e 10.620 lire per i pasti principali. Attualmente il servizio ci costa 
complessivamente 754.000 euro per l’ospedale di Termoli, 110 
mila euro per Larino. A questi soldi vanno aggiunti 217 mila euro 
per l’hospice e 87 mila euro per l’Rsa. Totale: 1.168.000 euro. Ma la 
spesa del servizio mensa è legata al numero di degenze, è difficile 
prevedere a priori la spesa complessiva.
Quindi quanto possono essere attendibili le stime fat-
te 23 anni fa? E chi valuta oggi se il prezzo dei pasti ne-
gli ospedali sia congruo? Chi ne controlla la qualità? 
Ed in base a quali parametri? Domande senza risposta.
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Centro Covid mai realizzato, 
uno scandalo: Toma chieda 
scusa ai molisani!
Di Fabio De Chirico

Il Molise è l’unica regione a non avere un Centro Covid, nonostan-
te abbiamo già speso almeno metà dei soldi stanziati. In più basta 
un solo paziente Covid in terapia intensiva per bloccare l’accesso 
ai tanti pazienti ordinari.
Dopo 4 mesi è stata discussa la mia interrogazione sul tema e la 
risposta di Toma è stata imbarazzante. Ma ripercorriamo questo 
scandalo.
Nel 2020 il governo nazionale chiede alle Regioni di presentare 
piani di riorganizzazione per far fronte alla pandemia. Servono, 
in sostanza, nuovi posti letto di terapia intensiva per non intasare 
gli ospedali e consentire di curare tutte le altre patologie. Il Molise 
prevede di realizzare 35 posti, di cui 30 in un Centro Covid dedi-
cato: a disposizione ci sono ben 6,9 milioni di euro.
Luglio 2020, i commissari alla Sanità presentano un piano da 7,5 
milioni per allestire il Centro e riorganizzare i pronto soccorso de-
gli ospedali di Termoli e Isernia, in modo da evitare i cosiddetti 
percorsi misti. Da quella data, però, sono stati commessi errori 
tecnici, procedurali e di previsione delle spese. Risultato: il Centro 
Covid ancora non esiste.

Ospedale Agnone: 
riattivata chirurgia 
ambulatoriale 
semplice ma
non basta

di Andrea Greco

La riapertura della sala operatoria C 
dell’ospedale ‘Caracciolo’ di Agnone per una volta a settimana è 
un piccolo risultato, che al di là delle speculazioni politiche di ta-
luni soggetti, rivendichiamo con forza. Questo però non ci soddi-
sfa e non può essere il palliativo per una struttura che serve oltre 
30 mila abitanti. Bisogna lavorare per riaprire quella più grande 
da poco ristrutturata, e quindi, riattivare realmente la day surgery 
così da effettuare al ‘Caracciolo’ interventi che coprano una vasta 
gamma di casistiche.
L’Asrem, pur accogliendo in parte le nostre richieste fatte attraver-
so decine di atti e diffide formali, continua a tagliare servizi.
Il laboratorio Analisi è stato declassato a punto prelievo con esa-
mi per gli esterni trasferiti al ‘Veneziale’ di Isernia, quindi da un lato 
l’Asrem riconosce l’importanza di attivare la chirurgia ambulato-
riale semplice, dall’altra smantella servizi essenziali.
Il tutto nel silenzio dei sindaci dell’area.
In più l’ospedale è senza Tac, privo di ambulatori e alle prese con 
la carenza di medici e infermieri, vedi punto Dialisi e reparto di 
Medicina che, ancora una volta, mettono a dura prova il perso-
nale. È giunto il momento di dire basta a questo modo di fare.

Gennaio 2021: in una riunione presso la Direzione generale Salu-
te vengono stanziati altri 2 milioni di euro per la struttura, soldi utili 
a coprire le errate previsioni di spesa. Previsioni sbagliate almeno 
due volte, tanto che il Centro, ad oggi, dovrebbe costare il doppio.
Ma sono mancati anche gli atti amministrativi necessari a realiz-
zare gli interventi come le autorizzazioni antincendio. Poi gli errori 
progettuali. Ad esempio l’Asrem, ente attuatore per gli interventi, 
ha acquisito i progetti con colpevole ritardo, invece di affrontare 
gli intoppi a monte della progettazione.
E ora la ditta che si è aggiudicata l’appalto potrebbe mettere in 
mora l’Asrem, perché sa bene che non realizzerà mai l’opera. In-
tanto, dei 6,9 milioni a disposizione, dovremmo aver speso alme-
no la metà, ma non è stata posata una sola pietra.
L’Asrem avrebbe dovuto acquistare strumenti e mezzi in base 
all’avanzamento dei lavori, invece già a fine 2020 ha iniziato ad 
acquistare circa 2 milioni di euro di attrezzature elettro-medicali 
per allestire i 35 posti letto previsti per l’intensiva che, ad oggi, 
non esistono. Cosa che, a mio avviso, costituisce un potenziale 
danno erariale, considerate le prescrizioni fissate dall’ordinanza 
del Commissario straordinario del Governo che ha nominato 
Asrem soggetto attuatore.
Davanti a tutto questo Toma ha solo fatto polemica celebrando i 
moduli di terapia intensiva allestiti fuori dagli ospedali. Moduli co-
stati 4 milioni circa allo Stato e 500.000 euro all’Asrem per spese 
tecniche, fondazioni e allacci, ma mai utilizzati.

SANITÀ

Nomina sub commissario alla Sanità, 
possibile conflitto di interessi

La nomina di Giacomo Papa a sub commissario della sani-
tà apre a possibili conflitti d’interesse sul piano politico. Ora 
all’interno o attorno allo stesso partito, Forza Italia, ci sono il 
commissario Toma, il politico e l’imprenditore nella sanità pri-
vata per antonomasia, Aldo Patriciello, e il sub commissario 
Papa, che del partito forzista è stato responsabile per i rapporti 
con la Pubblica amministrazione e in passato sponsor della 
candidatura di Mario Pietracupa, presidente Neuromed e co-
gnato di Patriciello.
Nulla contro il professionista Papa, ma è utile ricordare che, 
oltre ad essere l’attuale consulente giuridico di Toma, ha patro-
cinato numerosi contenziosi in favore dell’Asrem, particolare 
che rende la sua nomina inopportuna sul piano amministra-
tivo, pur non essendovi incompatibilità. Tra i compiti attribu-
iti alla struttura commissariale nel suo complesso, infatti, c’è 
la gestione e il controllo del rapporto con le strutture private 
accreditate. I contratti con i grandi erogatori come Gemelli 
Molise e Neuromed sono scaduti a fine 2018 e sono in cor-
so i negoziati per assegnare budget e modalità di pagamento 
delle prestazioni erogate ai cittadini molisani e a quelli di fuori 
regione.
Papa, quindi, dovrà contribuire a definire il rapporto con i privati 
con cui ha avuto stretti legami professionali che si affiancano ai 
legami politici con Forza Italia. Noi invece crediamo che serva se-
renità assoluta nella valutazione di questi contratti e la stipula di 
nuovi accordi negoziali che valgono 100 mln di euro ogni anno.



6

MAR-APR 2022

nel corso degli anni, Toma e il centrodestra hanno bocciato la 
mia richiesta di accelerare con il Piano paesaggistico regionale, 
dimostrandosi insensibili a questi temi.
In questo periodo abbiamo ulteriori motivi per aumentare la quo-
ta di energia pulita, vista la crisi energetica e dati i nuovi obiettivi 
che l’intera Unione Europea si è data. Prima di procedere con 
nuovi impianti, però, bisogna porre dei paletti a tutela del terri-
torio e delle linee di indirizzo chiare a chi, legittimamente, vuole 
investire in impianti ad energia pulita o puntare sulle comunità 
energetiche. In realtà, da tempo ce lo chiede anche il governo 
nazionale.
Con il Decreto ministeriale 10 del 2010, infatti, le Regioni sono 
state chiamate ad individuare le ‘aree non idonee’ all’installazio-
ne degli impianti, ma ciò può essere fatto solo dopo una rico-
gnizione delle disposizioni a tutela dell’ambiente, del paesaggio, 
delle tradizioni agroalimentari, del patrimonio storico culturale. 
Bisogna, in sostanza, superare la semplice individuazione di 
‘zone di influenza visiva’, 
a cui spesso si limitano le 
attuali pratiche di valuta-
zione ambientale.
Dopo 12 anni di colpevole 
dimenticanza, il Decre-
to legislativo 199 del 2021 
stabilisce di individuare 
le ‘aree idonee’ all’instal-
lazione di impianti ener-
getici, tenuto conto degli 
strumenti di pianificazione 
ambientale che in Molise 
mancano. In altre parole serve un vero ‘progetto di paesaggio’, 
anche in transizione energetica.
Ho riportato in Aula la richiesta di accelerare l’iter per il Pia-
no paesaggistico. Una ennesima richiesta dopo che, solo un 
anno fa, Toma e il centrodestra si erano impegnati a dar vita 
al Piano entro i primi mesi del 2022. Così non è stato. Ma per 
salvaguardare l’interesse dei borghi, delle attività agricole e vi-
tivinicole, ma anche di tutte le imprese che investono in Molise, 
bisogna individuare ‘aree idonee’ e ‘non idonee’. La transizione 
ecologica è un cammino già intrapreso e il Molise può sceglie-
re se giocare un ruolo da protagonista o se rinunciare alla pro-
grammazione, lasciando che siano gli altri a decidere per noi.

AMBIENTE

Subito controlli mirati nelle zone 
protette: ok alle nostre proposte

Di Patrizia manzo

In Consiglio regionale abbiamo raggiunto un piccolo ma impor-
tante traguardo per tutelare il patrimonio e valorizzare le tante 
bellezze del Molise. Un atto dovuto visto che in Molise ci sono 
ben 88 siti che appartengono alla Rete Natura 2000, principale 
strumento europeo per la difesa della biodiversità. Aree in cui è 
riconosciuta la presenza degli uomini e delle loro attività tradi-
zionali a patto che siano in equilibrio con la natura circostante. 
Quindi sono anni che porto avanti una lotta di civiltà per difen-
dere il territorio da gesti inconsulti che potrebbero danneggiar-
lo. Ad esempio delle scorribande di fuoristrada, motocross e 
quad all’interno di aree sensibili, in spregio delle norme sancite 
dal ministero delle Politiche agricole e forestali 
Ebbene l’azione portata avanti in questi anni ha spinto il Consi-
glio regionale ad accogliere le nostre proposte.
Grazie all’impegno ottenuto, Toma e gli assessori competenti 
dovranno quindi adottare le misure conseguenti al decreto del 
28 ottobre 2021 che disciplina le modalità di utilizzo, gestione e 
fruizione della viabilità forestale. Ma dovranno anche adottare 
provvedimenti per sensibilizzare i cittadini al rispetto delle nor-
mative vigenti, migliorando oltretutto le doverose azioni di con-
trollo e sorveglianza nelle zone protette con la collaborazione 
delle associazioni.
L’impegno ottenuto, però, non può e non deve restare lettera 
morta: la Regione deve vietare il passaggio dei mezzi a motore 
su zone sensibili ed evitare atti di barbarie sul nostro patrimonio 
territoriale.

Impianti energetici, urge accelerare
su Piano paesaggistico regionale
Sono anni che in Molise vengono contrapposte le esigenze di 
aumentare la produzione di energia da fonti rinnovabili e la tu-
tela del territorio. Due esigenze che invece vanno considerate 
complementari. È questo il compito della politica ed è ciò che 
chiediamo da anni in Consiglio regionale, mentre la maggioran-
za continua a rincorrere gli eventi, invece di governarli. Tuttavia, 
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Qualità dell’aria: Priamo 
ennesima beffa della Regione
Di Vittorio Nola

Che il Piano regionale integrato per la qualità dell’aria del Molise 
fosse il solito, inutile, documento programmatorio privo di ogni 
effettiva utilità, lo abbiamo denunciato ben prima della sua ap-
provazione.
E ora la risposta dell’Arpa Molise alla nostra interrogazione sul 
tema conferma la fondatezza delle nostre critiche.
Leggendo la risposta fornita dall’Arpa Molise, l’Agenzia re-
gionale per la protezione dell'ambiente, il Priamo si limita a 
stabilire le linee di indirizzo, peraltro comuni su quasi tutto 
il territorio nazionale, ma chi poi deve attuarlo nel contesto 
locale è solo la Giunta regionale. Come abbiamo sempre de-
nunciato, infatti, manca la volontà politica di investire risor-
se, materiali e intellettuali, per dare risposte concrete a tanti 
cittadini e comitati che, ad esempio, nella piana di Venafro 
chiedono chiarezza sulla qualità dell’aria.
Chiedono un’indagine seria che valuti ogni fattore di rischio 
e chiedono una rete di monitoraggio ambientale realmente 
efficace, dotando le autorità di controllo delle più moderne 
attrezzature di rilevamento.
L’assenza di volontà politica è indicata dal fatto che la Regione 
Molise non investe risorse proprie nel settore né, cosa ancor più 
grave, si preoccupa di reperirne sui tavoli nazionali, nonostante 

abbia ricevuto specifiche in-
formazioni dai ministeri com-
petenti.
L’Arpa ha evidenziato tutta 
l’impotenza della Giunta e 
ribadito l’oggettiva inap-
plicabilità del Piano per 
carenza di dati: “Nel caso 
della tematica ‘Popolazione 
e salute’, la non disponibili-
tà di dati epidemiologici di 
livello regionale […] né di 
documenti di riferimento regionali (ad es. Registro tumori) 
non ha consentito, almeno al momento dell’estensione dei 
documenti, l’auspicato approfondimento”.
Di più: la stessa Agenzia chiede anche “maggiore collabora-
zione su questi temi con il Dipartimento Unico di Prevenzio-
ne dell’Asrem”.
Dunque, immobilismo assoluto con politica e strutture regionali 
che svolgono il proprio compitino rimandando sempre al doma-
ni ciò che invece va fatto oggi. Questa prassi va fermata. E non si 
può neanche delegare sempre tutto alla giustizia amministrativa 
che ha i suoi tempi, quando già si conoscono le inefficienze inter-
ne tra Giunta e uffici tecnici: inefficienze ora messe per iscritto.
Davanti a queste evidenze, i sindaci della piana di Venafro e il 
presidente della Provincia dovrebbero piantonare la sede della 
Regione se davvero vogliono dare risposte a cittadini e famiglie!

AMBIENTE

Rifiuti in discarica, per fermare 
l’emergenza va rivisto il Piano regionale
Di Fabio De Chirico

Ho letto i dati dell’Ufficio tecnico regionale sulla gestione delle 
discariche in Molise e posso dire che l’intera gestione è stata 
lasciata all’improvvisazione. Come spesso accade, a pagarne 
le conseguenze potrebbero essere i cittadini, che non vogliono 
assolutamente l’apertura di una nuova discarica, né volevano e 
vogliono uno spropositato e immotivato traffico di camion per il 
trasporto dei rifiuti.
Nel dibattito che ho portato in Consiglio è emerso che è stato 
bocciato il progetto per una nuova discarica in zona Colle d’An-
chise, presentato anni fa dalla ditta ‘Giuliani’, la stessa che gesti-
sce il sito di Montagano. Sul sito web istituzionale però non si tro-
va traccia del diniego e non è detto che non ci siano altri progetti 
simili in procinto di essere presentati. Intanto, stando agli attuali 
ritmi di conferimento, è scritto che la discarica di Montagano arri-
verà a saturazione nel 2023. Dopo cosa succederà?
Che la discarica di Montagano avrebbe esaurito la capienza era 
chiaro da anni, ben prima che la Comunità montana, proprietaria 
del sito, approvasse l’ampliamento volumetrico del 2018. Tuttavia 
ci si è sempre chiesto perché a Montagano conferiscono i rifiuti 
anche i comuni del basso Molise, pur avendo a disposizione a 
pochi chilometri il sito di Guglionesi, con ampia volumetria dispo-
nibile.
Per Toma il principio di prossimità, richiamato in questi casi da 
norme nazionali e comunitarie, è rispettato perché l’Ambito ter-
ritoriale è unico. In pratica il Comune di Campomarino potrebbe 

portare i suoi rifiuti nella discarica 
di Isernia, a patto che gli conven-
ga economicamente. Così alcu-
ni comuni bassomolisani hanno 
potuto conferire a Montagano, 
contribuendo ad accelerare in 
maniera irragionevole i tempi della 
chiusura, visto il canone di conferi-
mento inferiore rispetto a quello di 
Guglionesi.
Tutto questo porta ad un paradosso: il Comune di Campobasso 
che produce buona parte dei rifiuti regionali, nel 2023 sarà co-
stretto a trasportare l’indifferenziata nei siti di Guglionesi o Tufo 
Colonoco (Isernia), dato che per la Regione il principio di prossi-
mità sarebbe comunque rispettato.
A questo aggiungo che la stessa Regione non sa o finge di non 
sapere che nelle nostre discariche arrivano rifiuti indifferenzia-
ti da altre regioni. Eppure la legge è chiara: “È vietato smaltire 
i rifiuti urbani non pericolosi in regioni diverse da quelle dove 
gli stessi sono prodotti, fatti salvi eventuali accordi regionali o 
internazionali”. Ma ci risulta che diversi comuni extramolisani 
trasportino i rifiuti in Molise, in barba al Piano rifiuti regionale. 
Un Piano approvato nel 2016 e mai revisionato, che scongiu-
rava la necessità di nuove discariche, in quanto la dotazione 
impiantistica esistente era già sufficiente “purché impiegata 
preferenzialmente per i rifiuti molisani”. Dunque, se la previsione 
era di non aprire nuove discariche, l’immobilismo del governo 
Toma va nella direzione opposta. In conclusione: prima che 
in Molise scoppi un’emergenza rifiuti bisogna subito rive-
dere il Piano regionale che attende una revisione dal 2019.



8

MAR-APR 2022

ENERGIA E CONSUMI

Decreto energia: fotovoltaico nei centri 
storici, si volta pagina
Di Andrea Greco

Per tutelare i nostri borghi, bisogna ripopolarli, renderli più vivi-
bili per chi li abita e più attraenti per chi vuol abitarli. Per farlo, un 
contributo concreto arriva ora dalla transizione energetica con 
il decreto Energia approvato alla Camera dei deputati che, tra 
le varie misure, consente di realizzare il fotovoltaico nei centri 
storici con procedura libera.
In pratica chi installa, con qualunque modalità, impianti solari 
fotovoltaici e termici sugli edifici nei centri storici, in quelle che 
corrispondono alle cosiddette “zone A”, dà luogo ad un sempli-
ce intervento di manutenzione ordinaria e non deve chiedere 
né attendere permessi, autorizzazioni o altri atti amministrativi 
di assenso. Altra novità importantissima è che la possibilità di 
realizzare impianti fotovoltaici in edilizia libera si applica anche 
in presenza dei vincoli previsti per gli immobili di pregio e i nu-
clei storici, ai soli fini dell’installazione di pannelli integrati nelle 
coperture non visibili dagli spazi pubblici esterni e dai punti di 
vista panoramici. Fanno eccezione (e quindi sono necessari atti 
di assenso), quegli impianti visibili dagli spazi esterni e punti pa-
noramici, installati in immobili e aree di cui all’articolo 136, com-
ma 1, lett. b) e c) del Codice dei beni culturali e del paesaggio. Si 
tratta di aree e immobili dichiarati, con provvedimento regionale 
o del ministero dei Beni culturali, di notevole interesse pubblico.
È la strada che avevamo tracciato nei mesi scorsi in Con-
siglio regionale, un percorso proseguito in Parlamento con 
la deputata Elisabetta Barbuto che ha presentato l’emen-
damento, con il nostro deputato Antonio Federico, relatore 
del decreto, e con Carmela Grippa, deputata abruzzese da 
sempre vicina al Molise e cofirmataria della proposta. Per le 
aree interne è un segnale di civiltà. I nostri borghi sono gio-
ielli e vanno tutelati, ma tante abitazioni sono vetuste quin-
di estremamente energivore: consentire il fotovoltaico nella 
maggior parte dei centri storici vuol dire renderli più efficienti 
sul piano energetico, allo stesso tempo salvaguardando tut-
te le zone di effettivo pregio architettonico e paesaggistico.

Caro bollette, un fondo straordinario 
per imprese e famiglie meno abbienti
Negli ultimi mesi, prima la crisi pandemica poi l’invasione rus-
sa in Ucraina, hanno fatto schizzare i costi dell’energia, delle 
bollette di luce e gas, addirittura triplicate, mettendo
in ginocchio famiglie e imprese.
Il Governo nazionale è intervenuto, ad esempio annullando gli 
oneri di sistema per la luce (fino a 16 KWh), abbassando l’Iva 
al 5% per il gas (fino a marzo), tagliando le fatture per i redditi 
più bassi e individuando circa 8 miliardi di euro in totale. Ma 
non basta. Ecco perché anche le Regioni devono dare il pro-
prio contributo.
Come MoVimento 5 Stelle abbiamo chiesto e ottenuto l’istitu-
zione di un fondo straordinario, a valere sui fondi di coesione 
sociali. Ma abbiamo anche chiesto che la Regione Molise si 
faccia promotrice, presso la Conferenza delle Regioni e sui ta-
voli ministeriali competenti, di un ulteriore intervento a livello 
nazionale. Riteniamo che il Governo, dopo un rapido confron-
to con gli enti territoriali, dovrebbe individuare criteri di distri-
buzione delle risorse che tengano conto delle caratteristiche 
orografiche e reddituali. In questo modo alle regioni montane 
sarebbe corrisposto un contributo pro-capite maggiore, dato 
che in quelle zone i costi dell’energia sono più elevati. Ora ci 
attendiamo che dalle parole si passi ai fatti.

Revisione caldaie, dopo la proroga 
degli accertamenti multe meno salate
Di Vittorio Nola

Dopo aver ottenuto la proroga dei ter-
mini previsti per le verifiche alle cal-
daie, siamo riusciti a mitigare le multe 
legate agli eventuali inadempimenti.
In Seconda Commissione abbiamo 
ascoltato i referenti della Regione per 
lavorare ad un disegno di legge che 
potrebbe mitigare l’impatto dei con-
trolli. Basti pensare che già a inizio 
marzo c’erano circa 5.000 ricorsi pen-
denti per multe che raggiungono an-
che migliaia di euro.
La proposta, approvata all’unanimità in Commissione, ora ap-
proderà in Consiglio regionale e prevede un taglio netto delle 
multe. Le sanzioni non dovranno superare i 600 euro, a fronte 
dei 1500 euro attuali.
Nei mesi scorsi, raccogliendo le preoccupazioni e le difficoltà di 
cittadini e caldaisti, abbiamo ottenuto la proroga degli accerta-
menti al 31 marzo. Ma oggi, soprattutto alla luce di un ‘caro vita’ 
che sta mettendo in affanno tutti i cittadini, il solo slittamento 
dei controlli non bastava. Bisognava e bisogna fare molto di più.
Insieme ai colleghi del MoVimento 5 Stelle proporrò un’ulte-
riore modifica alla proposta di legge. Per noi, gli accertamen-
ti dovrebbero riguardare solo l’ultimo anno solare, quindi non 
dovrebbe essere più possibile comminare sanzioni cumu-
late: ciò eviterebbe che i cittadini si trovino a pagare miglia-
ia di euro per i mancati controlli riferiti agli anni precedenti.
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INFRASTRUT TURE

Tpl, gestore unico in house soluzione 
ideale per servizio efficiente
Di Angelo Primiani

Davanti all’incapacità della Giunta 
regionale di trovare soluzioni sul Tra-
sporto pubblico locale, il MoVimento 
5 Stelle ne propone una chiara: crea-
re una società interna alla Regione a 
cui affidare in concessione la gestio-
ne unica del servizio. In questi anni 
abbiamo portato sui tavoli istituzio-
nali proposte, atti, abbiamo portato il tema in Consiglio regionale 
più volte, mentre i vari assessori ai Trasporti che si sono avvicen-
dati non hanno mai dato risposte concrete.
Per noi l’unica soluzione utile a superare l’impasse è istituire una 
società in house a cui affidare la concessione del servizio.
In questo modo potremo passare dagli attuali 29 gestori ad un 
unico grande concessionario, riuscendo a garantire un servizio 
efficiente ed integrato anche mediante bigliettazione unica, e a 
tutelare i lavoratori che da anni soffrono stipendi a singhiozzo.
La società in house sarebbe anche lo strumento migliore per am-
modernare ed ampliare il parco rotabile, insomma per acquistare 
nuovi mezzi. Dunque basta perdite di tempo. In Molise manca un 
bando per l’assegnazione del servizio e da 18 anni la Regione agi-
sce in deroga alla legge. Intanto il servizio non è migliorato, i costi 
sono aumentati e i dipendenti delle società di trasporti su gomma 
non sono tutelati.
E presto vi racconteremo le prossime tappe del nostro impegno 
accanto ai lavoratori.

Programmazione 2021-2027, il Molise 
rischia di perdere l’ultimo treno
Nei prossimi anni arriveranno in Molise circa 1,5 miliardi di euro, 
che però rischiano di servire a poco per assenza di programma-
zione. Parliamo di 402 milioni dai fondi strutturali, 416 milioni dal 
Pnrr, oltre 500 milioni dal Fondo di sviluppo e coesione, ai quali 
dobbiamo sommare i fondi di Sviluppo rurale e i trasferimenti 
ordinari statali.
Soldi della Programmazione 2021-2027 che dovevano essere 
appostati tramite il lavoro congiunto del Consiglio regionale con 
il partenariato economico e sociale. Invece, ci siamo trovati da-
vanti centinaia di pagine da approvare in sole due ore.
Il documento di indirizzo per decidere come utilizzare questi 
soldi è stato votato solo da parte del centrodestra e non può 
rilanciare una regione moribonda. La Regione non sa ancora 
cosa finanziare per realizzare la transizione energetica, da anni 
siamo in attesa dei documenti che dovrebbero far da base a 
questa programmazione: piano paesaggistico e dei rifiuti, piani 
di gestione per le Reti Natura 2000, piano cave e discariche, pia-
no energetico. Manca una seria riflessione sulla gestione delle 
acque. In Molise abbiamo tanta acqua, ma ne sprechiamo trop-
pa e senza programmare a monte, è facile prevedere intoppi 
quando si tratterà di investire.
Mancano idee chiare anche su ‘Zona economica speciale‘, 

‘Strategia nazionale aree interne‘ e ‘Strategia di specializzazione 
intelligente‘.
Il Molise ha bisogno di intraprendere la strada della Transizione 
digitale, ma viviamo ancora in una regione in cui per avere una 
connessione internet dignitosa, un’azienda innovativa deve in-
stallare 4 antenne, perché mancano pochi metri di collegamen-
to da una cabina della fibra ottica a 100 metri di distanza.
Poi il lavoro: istruzione e formazione erano tra gli assi del Fondo 
Sociale Europeo 2014-2020. Il Consiglio doveva essere coinvol-
to nella redazione di un piano di rilevazione dei fabbisogni occu-
pazionali, ma abbiamo visto finanziare, a pioggia, piccoli corsi di 
formazione mentre il mercato del lavoro va in un’altra direzione.
Il centrodestra ha approvato un ‘libro dei sogni’ incapace di far 
sognare. 

Bit 2022, bene la promozione ma 
servono idee concrete per il turismo
I nostri portavoce Angelo Primiani e Andrea Greco hanno parte-
cipato alla Bit di Milano. Dopo due anni di difficoltà per il settore, 
abbiamo ritenuto importante esserci per dimostrare la nostra vi-
cinanza agli operatori e fornire un contributo operativo, mettendo 
sul piatto proposte e contatti personali.
Ad esempio il presidente nazionale dell’Unpli, Antonio La Spina, 
ha accettato il nostro invito a visitare lo stand del Molise. Con lui, e 
con altri operatori del settore, abbiamo ragionato sulle azioni con 
cui governare l’intera strategia di un turismo al passo coi tempi.
Serve ribaltare l’intero processo di promozione delle nostre bel-
lezze. La promozione turistica, infatti, completa un percorso che 
deve partire dai servizi di base. Perché il turista deve arrivare in 
Molise, ma anche starci bene, trovare ciò di cui ha bisogno e tor-
nare.
Una risposta a questa esigenza può arrivare dalla nostra propo-
sta di legge di riforma delle Proloco, una legge necessaria anche 
per il presidente La Spina che concorda sulla centralità delle as-
sociazioni quali avamposti culturali.
Nella nostra idea di riforma assumono un ruolo cruciale gli Icat, 
gli sportelli comunali di informazione ed accoglienza: primi punti 
di contatto con i turisti dove ricevono consigli utili per una vacan-
za esperienziale.
E c’è un’altra nostra proposta importante per il settore: una Film 
Commission regionale che permetterebbe ritorni di immagine 
e flussi turistici crescenti, ma anche questo progetto è fermo in 
Commissione dal 2019, mentre solo ora il centrodestra ha annun-
ciato che ci sta “lavorando”.
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Riscossione bolli auto, la Regione 
rischia di perdere 21 milioni di euro
Sono 87.894 gli accertamenti fiscali inviati dalla Regio-
ne Molise per recuperare i bolli auto del 2018. Parliamo 
di 21.388.200 euro che, stando alla legge, la Regione non 
avrebbe più diritto a richiedere. Alla base di questa vicen-
da ci sarebbe una grave dimenticanza da parte della giun-
ta Toma. La mancata riscossione della somma compliche-
rebbe ulteriormente la già precaria situazione contabile 
regionale.
Ma come è stato possibile arrivare a questa situazione?
La legge stabilisce che la riscossione delle tasse automo-
bilistiche sia in capo alle Regioni e che il termine di pre-
scrizione è di tre anni. Ciò vuol dire che per riscuotere i 
bolli auto del 2018 c’era tempo fino al 31 dicembre 2021. 
Ma, a quanto ci risulta, chi riscuote i tributi per conto della 
Regione Molise avrebbe inviato con incredibile ritardo le 
ingiunzioni ai molisani morosi per le tasse non corrisposte.
Tuttavia era possibile congelare i termini degli accerta-
menti e, quindi, conservare il diritto alla riscossione di 
quei 21 milioni di euro. A marzo 2020, infatti, un Decreto 
legge nazionale prevedeva la sospensione delle attività 
di accertamento, controllo e contenzioso relative ai tribu-
ti, per alleviare il carico fiscale su cittadini e aziende alle 
prese col Covid. Mentre diverse Regioni hanno recepito il 
decreto, applicandolo anche ai tributi regionali (com’è ap-
punto la tassa automobilistica), il Molise non ha prodotto 
alcun atto. In altre parole, la giunta Toma non ha congelato 
i termini per la riscossione e l’accertamento dei tributi: in 
questo modo i bolli auto del 2018, in scadenza a fine 2021, 
non possono finire prescritti.
Intanto a gennaio di quest’anno la società Municipia Spa, 
incaricata dalla Regione per gestire e riscuotere le entrate 
tributarie, ha iniziato ad inviare le ingiunzioni di pagamen-
to. Come prevedibile, tanti molisani hanno fatto ricorso e 
ora ci troviamo in una situazione assurda. Da un lato la 
Regione ha rinunciato alla riscossione di ben 21 milioni 
di euro, dall’altro, rischia di dover pagare anche le spese 
legali a seguito dei ricorsi.
Su tutto questo abbiamo presentato un’interrogazione, 
ancora senza risposta…

Ristori pesca, il nostro impegno
per sbloccare un milione di euro 

Il caro gasolio sta mettendo in ginocchio tutti i settori produttivi 
del Molise. Tra questi anche la pesca sta vivendo disagi 
insostenibili, momenti di enorme difficoltà per un settore fermo 
da giorni. Ma l’emergenza sta soffocando l’intero indotto, dalla 
ristorazione al turismo. Così, in assenza del pescato locale, 
genuino e di altissima qualità, va in crisi anche il turismo 
enogastronomico della costa molisana.
Un momento difficile, che dovrebbe vedere una risposta unitaria 
della politica, alla ricerca di soluzioni reali ed immediate. Con 
questo spirito in Consiglio regionale ho proposto di accelerare 
l’erogazione dei ristori Covid-19 destinati proprio alla marineria 
regionale. Per due mesi, infatti, nonostante l’impegno di oltre 
un milione di euro per i ristori Covid al settore pesca, l’Agenzia 
regionale per lo sviluppo agricolo, rurale e della pesca non ha 
pubblicato il relativo bando.
E questo è accaduto nonostante la situazione dell’intero 
comparto fosse aggravata dal caro gasolio al punto da aver 
portato tutte le marinerie italiane a scioperare. L’importante è 
che alla fine il bando sia stato pubblicato, seppur con ritardo. 
Ma ovviamente non ci basta.
La situazione va infatti affrontata a tutti i livelli istituzionali, 
perché è chiaro che gli interventi regionali non potranno 
soddisfare appieno i bisogni della marineria. Per questo 
fondamentale è stato l’impegno del ministero per le Politiche 
agricole, alimentari e forestali che ha annunciato un sostegno 
finanziario alle imprese della pesca viste le difficoltà causate dal 
Covid e dal caro carburante.

Guerra in Ucraina, subito
corridoi umanitari anche in Molise
Quello che sta avvenendo 
in Ucraina ci riguarda tutti 
da vicino.
Sono centinaia di migliaia 
le persone in fuga dal teatro 
di guerra ucraino, soprat-
tutto donne e bambini. La 
macchina della protezione 
internazionale si è messa in 
moto ma abbiamo ritenuto 
che anche una piccola re-
gione come la nostra dovesse fare la sua parte.
Abbiamo chiesto all’intero Consiglio di raccogliere la proposta 
dell’associazione ‘Solidarietà senza confini’ di sostenere l’attiva-
zione di corridoi umanitari. Per consentire l’ingresso protetto e 
l’accoglienza dei cittadini ucraini che desiderano ricongiunger-
si con i familiari che vivono nella nostra regione, ma anche di 
tutti coloro che intendono allontanarsi dai teatri di guerra per 
raggiungere luoghi più sicuri. La nostra richiesta è stata rac-
colta dall’Aula ed è divenuta parte integrante di un atto con-
giunto firmato da tutte le forze politiche. Un atto che suggella 
la natura pacifista del popolo molisano che difronte agli orrori 
dell’invasione russa in Ucraina non conosce bandiere politiche.
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DAL GOVERNO NA ZIONALE

DL energia: grazie al movimento,  
rilancio superbonus, taglio burocrazia 
e contrasto povertà energetica

Il decreto Energia convertito in legge fornisce nuove risposte 
alle necessità dei Comuni, delle Regioni e delle fasce vulne-
rabili della popolazione con il rilancio del Superbonus, ces-
sioni del credito più efficaci, installazioni semplificate per le 
energie rinnovabili e con una serie di misure che riducono il 
caro bollette.
Grazie al lavoro sul decreto Energia, di cui è stato relatore 
il deputato molisano Antonio Federico, e sul Documento di 
economia e finanza, il cosiddetto Def, il Movimento 5 Stelle 
ha tracciato una strada chiara per potenziare il Superbonus e 
ha impegnato il Governo innanzitutto a prorogare il termine 
intermedio del 30% dei lavori sulle unifamiliari. Inoltre abbia-
mo semplificato il meccanismo della cessione dei crediti.
introducendo la possibilità di una quarta cessione da parte 
delle banche nei confronti dei propri correntisti e chiedendo 
al Governo di estendere questa possibilità anche alle cessio-
ni antecedenti alla quarta.
Con lo stesso decreto, inoltre, puntiamo sull’agrivoltaico e 
semplifichiamo l'installazione di impianti fotovoltaici in aree 

idonee, sugli edifici privati, in aree industriali, su spazi dispo-
nibili di ferrovie e rete autostradale.
In pratica abbiamo fissato un principio: dove non c’è consu-
mo di suolo, dove non si intaccano colture o aree di pregio 
paesaggistico, ambientale e culturale si possono e si devono 
installare impianti di produzione di energie rinnovabili.
Non solo. Oltre ai 5,5 miliardi di euro già disposti contro l’au-
mento delle bollette, abbiamo dato vita alla Strategia na-
zionale contro la povertà energetica, uno strumento utile a 
individuare e implementare misure che garantiscano anche 
alle fasce più deboli della popolazione il diritto a utilizzare 
l’energia.
Allo stesso tempo Arera, l’Autorità di regolazione dell’ener-
gia, dovrà rendicontare l’effettivo utilizzo delle risorse a sua 
disposizione per contenere gli effetti dovuti all’aumento dei 
costi di elettricità e gas.
A tutto ciò aggiungiamo i contributi per l'efficienza energeti-
ca alle regioni del Sud tra cui il Molise, le semplificazioni per 
la geotermia e le misure per la rigenerazione urbana delle 
zone colpite da sisma.
Sono interventi che possono ridare slancio al meccanismo 
del Superbonus e all’intero settore delle energie alternative 
in Italia. La linea è ormai tracciata: le rinnovabili sono il futuro 
ma anche il presente del Paese.

Progettazione territoriale:
oltre 3 milioni di euro al Molise

Pubblicato il decreto di riparto del Fondo per la progettazio-
ne territoriale: una nuova opportunità a disposizione degli 
enti locali per concretizzare i progetti del Piano nazionale di 
ripresa e resilienza. Destinatari della ripartizione sono i Co-
muni con popolazione inferiore a 30.000 abitanti, le Città me-
tropolitane e le Province del Sud, con attenzione particolare 
alle aree interne.
Per quanto riguarda il Molise sono stati assegnati 500.000 
euro all’ente Provincia di Campobasso e 500.000 a quello di 
Isernia, a cui si aggiungono oltre 2 milioni di euro destinati 
a 134 comuni su 136, tutti quelli con popolazione inferiore ai 
30.000 abitanti.

Con queste risorse gli enti potranno indire concorsi volti ad 
acquisire i progetti con cui partecipare ai bandi finanziati dal 
Piano nazionale di ripresa e resilienza, dai Fondi strutturali 
europei e dal Fondo per lo Sviluppo e la Coesione.
Per agevolare i Comuni nell’elaborazione di questi bandi, sul 
sito dell’Agenzia per la Coesione territoriale sono disponibili 
gli schemi di bando tipo, elaborati in collaborazione con l’Au-
torità nazionale anticorruzione.

Infrastrutture, nei prossimi anni oltre 48,2 
milioni per ponti, viadotti e strade

La manutenzione e la messa in sicurezza delle infrastrutture 
stradali sono la prima grande opera di cui necessita il Molise. 
In questo senso sono 48,2 i milioni di euro in arrivo nei pros-
simi anni dal Governo per rivitalizzare ponti, viadotti e la rete 
viaria secondaria della regione.
Nelle scorse settimane è arrivato l'ok a due distinti schemi di 
decreto firmati dal ministero delle Infrastrutture e della Mo-
bilità sostenibili, di concerto con il ministero dell'Economia.
I fondi sono corrisposti secondo un programma pluriennale. 
Più di 30,5 milioni di euro da utilizzare esclusivamente per la 
messa in sicurezza ola sostituzione di ponti e viadotti, con 
annesse opere accessorie, sono stanziati per il periodo 2024-
2029, mentre altri 17,5 milioni di euro circa saranno destinati 
alla manutenzione straordinaria e la messa in sicurezza della 
rete viaria secondaria e riguardano il periodo 2025-2029”.
Si tratta di fondi provenienti da due provvedimenti distin-
ti presenti nella Legge di Bilancio 2022. Le risorse saranno 
utilizzate per interventi che riguardano la pavimentazione, le 
gallerie, i sistemi di smaltimento delle acque, l’illuminazione, 
l’installazione di sensori per il controllo dello stato dell’infra-
struttura, il miglioramento di piste ciclabili e delle aree pedo-
nali, la realizzazione di percorsi per la tutela delle persone più 
fragili, la riduzione dell’esposizione al rischio idrogeologico e 
dell’inquinamento ambientale
Dunque, accanto alla necessità di dotare il Molise di una 
grande e importante opera come la superstrada del Molise, 
l'impegno del Movimento 5 Stelle è quello di ripensare e rivi-
talizzare la viabilità interna secondaria, fondamentale perché 
impatta sulla quotidianità di tutti i cittadini.

▶  500.000 euro ente Provincia di Campobasso
▶  500.000 euro ente Provincia di Isernia
▶  2 milioni di euro ai comuni sotto 
i 30 mila abitanti (134 su 136)



L’interpellanza
Domanda per iscritto che uno o più consiglieri rivolgono alla Giunta per 
conoscere le ragioni o le intenzioni della politica governativa su questioni 
rilevanti e di interesse regionale. Attraverso l’interpellanza si mira a ottenere o 
esplicitare la posizione della Giunta su questioni determinate. 
La mozione
Testo sottoposto al voto del Consiglio regionale, teso a indirizzare la politica 
della  Giunta su un determinato argomento. È quindi il principale strumento 
dell’attività di indirizzo politico degli organi rappresentativi nei confronti del 
potere esecutivo. Ha lo scopo di provocare una discussione e un voto da 
parte dell’assemblea consiliare.
L’interrogazione
Domanda scritta che uno o più consiglieri rivolgono alla Giunta nel suo 
complesso, o a un singolo assessore, circa la veridicità di un fatto o di una 
notizia e sui provvedimenti che la Giunta intende adottare o ha già adottato 
in merito. La risposta dell’interpellato potrà essere in forma orale o scritta, 
secondo quanto richiesto dal Consigliere interrogante che indica pure se 
intende ottenere risposta in commissione o in aula. Una volta ottenuta la 
risposta, l’interrogante può a sua volta replicare per dirsi o meno soddisfatto.
La proposta di legge
I Consiglieri propongono un testo con cui si progetta l’emanazione di un atto 
normativo di rango primario.
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